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(9)  La pulizia e la disinfezione adeguate dei veicoli e delle navi per bestiame costituiscono l'intervento più 
appropriato per ridurre il rischio di una rapida propagazione del virus su grandi distanze. 

(10)  È pertanto opportuno provvedere affinché tutti i veicoli e le navi per bestiame che abbiano trasportato animali 
vivi verso destinazioni in Algeria siano adeguatamente puliti e disinfettati e affinché la pulizia e la disinfezione 
siano opportunamente documentate in una dichiarazione che deve essere presentata dall'operatore o dal 
conducente all'autorità competente al punto di entrata nell'Unione. 

(11)  Poiché inoltre il Marocco e la Tunisia sono potenziali paesi di transito dei veicoli per bestiame che ritornano 
dall'Algeria e che sono diretti nell'Unione, dette misure dovrebbero essere applicabili anche ai veicoli e alle navi 
provenienti dall'Algeria e che transitano attraverso tali paesi. 

(12)  L'operatore o il conducente dovrebbe provvedere affinché il certificato di pulizia e disinfezione di ogni veicolo 
o nave per bestiame che abbia trasportato animali vivi verso destinazioni in Algeria sia conservato per un 
periodo minimo di tre anni. 

(13)  Gli Stati membri dovrebbero inoltre avere la possibilità di sottoporre i veicoli che trasportano o hanno 
trasportato mangime da o verso paesi in cui è presente l'infezione, e per i quali non si può escludere l'esistenza di 
un rischio significativo di introduzione dell'afta epizootica nel territorio dell'Unione, a una disinfezione in loco 
delle ruote o di qualsiasi altra parte del veicolo sia ritenuta necessaria per attenuare tale rischio. 

(14)  Le misure di cui alla presente decisione dovrebbero applicarsi per un periodo di tempo che consenta una 
valutazione completa dell'evoluzione dell'afta epizootica nelle zone colpite. 

(15)  Le misure di cui alla presente decisione sono conformi al parere del comitato permanente per le piante, gli 
animali, gli alimenti e i mangimi, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Ai fini della presente decisione, per «veicolo o nave per bestiame» si intende un veicolo o una nave che sono o sono stati 
adibiti al trasporto di animali terrestri vivi. 

Articolo 2 

1. Gli Stati membri provvedono affinché l'operatore o il conducente di un veicolo o di una nave per bestiame, al 
momento dell'arrivo dall'Algeria, sia direttamente che dopo un transito dal Marocco o dalla Tunisia, fornisca all'autorità 
competente dello Stato membro in cui si trova il punto di entrata nell'Unione informazioni da cui risulti che il vano 
bestiame o di carico, la carrozzeria del veicolo (ove applicabile), la rampa di carico, le attrezzature che hanno sono 
venute a contatto con animali, le ruote e la cabina del conducente, nonché gli stivali e gli indumenti di protezione usati 
durante lo scarico sono stati puliti e disinfettati dopo l'ultimo scarico di animali. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 sono comprese in una dichiarazione redatta in conformità al modello di cui 
all'allegato I, o in qualsiasi altro formato equivalente che comprenda almeno le informazioni stabilite da detto modello. 

3. L'originale della dichiarazione di cui al paragrafo 2 è conservato dall'autorità competente per un periodo di tre 
anni. 

Articolo 3 

1. L'autorità competente dello Stato membro responsabile del punto di entrata nell'Unione controlla visivamente 
i veicoli per bestiame provenienti dall'Algeria, sia direttamente che dopo un transito dal Marocco o dalla Tunisia, al fine 
di verificare se sono stati adeguatamente puliti e disinfettati. 

 


